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Peĵ  pPl riga di.eolontmi^ftifs» 
,w ĝma sotto la firma Mei ff«^ 

la quarta pagina C©ai:;^©g||^p 
linea, , 

rauao ridotti. 

' I 

a i : > . fi'in ntk'ÌM} s >-~ 

Fa^amentì an&ipati I -

. 1 

a 1.^ 

> • ^r bF -V 

I > 

^ ^ 

'3 I . ! "'•h Tla %E0 Distate i , , ,m6 4, 
u^fé^i^-x"^'^ 

j ^ ^ M »Ì -

^ . V 
' * , ' 

ymuioscriih non «5 r^^ îUtinsco; 
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Corriere elettorale -'"^^ 
.«rt 

\ - r ; 
' 1 ' X . . J 

t^©mìe*Ov — Un ghiotto ;dì citta-
aVfii si è coHiluito, liti Vittorio, in Co-
imitato promotore per uria riunione 
elettoralp, pd hìa pubblicato il se-f 
^Uénté manifesto: > L̂. . ^ 

Elettori libemli progressisti 
^ : di / , L . . •-

• . - ^ , • . 1^ 

^ ^ iIii'u'iL'r-^ ' m 

iÉsm^à&Hmmìrìerìt\ le eleziom gfl-
nfiraiippliiiche siete invìiati ad una 
riunione, che «vrà lungo domenica^,! 
tó|ot^|4'Ue i l . antìme^^ nella 
ààìi degli uffici governativi,, feén'lil 
niente concessa alio sisopo di costi­
tuire un Circolo elettorale e nominare 
un Comjiftlt)ridirettivo. 

i,^ Elettorif 
,„VoÌMnon mancherete all'appello;'il 
momento è dec'sivo; dal responso dei-
i^tfrha dipende rk^v^^t^dellajìtttrìk 5 
Rinforzate le fila del partito di*-À'uÒVi > 
'ougìù^^vivìi •elementi) preparatevi ad 
«n̂ a lotta, che sia alPaltezza dei vo-
atrii'illiiì er feconda i i v:j(i,^9ÌyìÌé,,. 
'Vittorio, 25 sett:^fflb.rfiJ882. . „ 

[^"•i^*-' -

potrebbe, accorrere in jpfóritisSirnd 
l i t o j e i piccoli piroprietarj, mix 
gviVetiìfin^ij^ danneggiat!, %.qu^si 
interamente:rovinati dalle inonda-

- -1 - - ^ 

. . • i r , ^ ^ 1 ^ ' ^ -• 

Arretralo C©ét 

^ -̂ .-i ; 0 ' •) --i - ^ 

u w orin:^! 

lO^V 
A,steo ii^g. Jlsi^sandig d 

c»v. Andrea, Policardi Adamo,Favejro. 
0 i a c « W r é W o l Gî Vèl̂ ^pe, Bu^èàtì 5 
^GàflO' àé1riStì>; ' Da-Fonte Giuseppe,:; 
^Mozzt.fdoAtv^fRicardò^,,^^-lii^òa!' 6^ >^;,, 
' " lo^^^lPon^enico,TroierMichelang^lo,; 

aasèrman ijott. Giovanni, .Borini ~ 
/ , ^ i ì ' . • '• »m '->' . - - i - ' :.:•>*'•'••••'••••:•• 'f • M ' o l i i •' ^ • 

ntonio, Mozzi ayv. Q»nseppeA,ndroa,: 
.(féyfeóó prof. Cesare URO, MMW, 
Innocerit'Oit; De St*»fdrii Gtus^p[)k,'Rtt 
iprof, ,;Giùse>pe, Straulinb dtìtt. Atìgu*-
.atOji Eossi /Riccardo,; Costantini, C^fJe,v 
Góbbato. dietro, Bastanzetti Ancelo, 
Cortuso Antonio, Marchetti dott. Er-
nfeti^ Iiagó LiiltiV Ptisol̂ èo^ i H y ^ ' B v 
Trabuchelli aw. Ugo, Màrchi'Lorèn-

VascèUari .AlfoaSpj: (B;onaldi G. B,', 

h^Siamo certi^d-àltrondé che De-
ipretis^ M^gliani, Baccsrìni, con ntìa 
cotttpètètà faciimente éuperiore 
alla nostra, s'è ne prebccupàii'ó. 
Questo è pVovato datila .cVrcolari 
ièì«^MàlÌ ài prefètti, mentre hul-
la provano m contrario, le insi-
^ u^2ion\ M g)pT,nale, cĝ ^̂ ^̂ ^ 
ii quale yorrébb? fî r. predare fih^ 
;5,ac,caTÌpj,:, determinando; ilantfiifra 
.|i,gpe^a-icelati^^a^iiil danpO'Sofeto 
^allè opere pubbliche, abbia dnt§-t 
iso.iidi N esciuSere - la<! necessità' di 
tpro V vedimentl ecceisionali, 
i ̂ 'Buóhà^ ̂ fgiitf ^àmniirayaTNMm 
bìtìamo dell'esfétón^^^dd telegram­
ma ^BàccàHtil ài qualfe si àccétirìk, e 
ìnèm^m ^iù chfeiiî  foi#«:« 

%\ \\xMvS millbhî  che ê î ,av]̂ eb̂  
bè'̂ àiòtóiarà̂ ta sùiÈciénte .per, le rì-
par^zippi ^Jle ^pep .pt^bbji^^,^^ 

;; M?̂ ,̂ ?i, ogni;,qasp,è,̂ p,siÌiÌKP fibe 
i},;. ffflnistm,4^f^ la^prî o^ubbìiOi 
Jiai irjaì Jettĉ ^̂ (Q]Ìe,..ooaMvtatê jspesf 
iifgoveeno. avrebbe) adempì tjtoi ogni 
suo dovere,:€d è positivo^ alti'ettania 
che tutt^'M aichiarazìòiil 'èiife;̂ '̂è 
itìtti gli àlltì è Itì iìifehiàràiiòtìyiel 
ministero^ provano, qhési "- ''' ^"^ 

qua î mmessa, in massima, la ne-
cessità^- ' •'^;'..-.'\ •' ..;-.; .,v.: 

AbbiaiDó guardato : .i^ssiamo. E 
vediamo, noi, se.posìtìifamente ,;)! 
ministero soddisfa aì̂  pr*oprìo do-
V r̂?, Secondò necessità [e .secondo 
giustizia. Per. quanto ne sappiamoi 
finora il* ministèro sta studiando^ 

i -1 

t 

èì 

di 
r M 1 i::i!'.ì' 'ji^ 

'fa,st,Udiara, primo; il modo di ac-
cordare una, .cluaaione /pelv paga-
imentb d&lla tassa ^^fondìarìà: ^è-
òohdp : .il modo, di cdmtìétisaré j 
proprietari de(le prpvjncie innpn-
^date pei danni éoflSHì̂ ^̂ :̂* '̂ '' ^̂ ;; 
'^'Egregiamente. Ma noi dp)najt>-
dtó{nó':,^d^*; prBprio il goven^ 
fii^e avràfiseriamenteìlgiovato alle 
cori'dìfióni pregeriti .ìed avvenire dei 
Vccoh p̂t-̂ priê ^̂ ^̂  p^r .conse­

guenza, dèi lavor?̂ flriy;iqUatido avrà \ 
ORÌtHriiatai pSP̂ 'Beì mesi il pagâ ^̂  
métìto,inevitabile'di una'> impòsta 
gravosa ? Pare-di nò; p'^bbè pensa 
anSfee a compétisare dirèttamente 
~e felii efficacemente:ia> dannì.ii.. ^ ::'^. 

fetu da cplorô îCJ|e positivament'e 

"" che, mancain^o dì riserve^ noa 

s 

dividiamola ifi. rao;ione dei ,danni 
apparenti, e ne verrà che al ^mi-
lionarlo; il quale pofsede all | .piena 
luce del sóle mrgliaìà di campi in-
tatti, 0 nel pieno buio della cassa 
feltrata jmighaia di cai:te da cento, 
spetterà) una quota: proporzionata-

ìHiente uguale a,quella che doyreb-
ìlieiTpdimere^ilfpìccoIoi proprietario, 
che ha rtutto perduto. 

^giustizia questa ? 0^ se inVeòò 
questa sòmmà^èii^ divìdesse ùiìiéà-
mente fra quei proprietari che, le 
iiirionda|2Ìorii harii]io ridotti positi-

nté alto stremo ,d*ogni rnezzo, 
le risorse del credito più che pro­
babilmente comprese ? Noi invo-
chiamò-daUeiV"*^Qntà^lo.éàli e dal 
potere centrale.la,..presa m consi­
derazione del nostro modesto qtie-

ttfeÌndizip4ir;peg^iorare,' 
i-Passava per dii qua il comm. Ca 

valletto diretto per P i ^ ^ . 

laflofflzaitaliaaami'" ' 

E m rìpàrleirfenSó: ' 

"T ' i ì / ;.! - ! •• • 

ì-

•i" 

^ l'i' 

l i * -

uvr Giuseppe; Asteo Fausto, Dalle 
C b s t ^ F r a n S f , g^Vn^ye^^^ritór^l^, 

*#SÌ^tta MWrìàtfffo,,M|2zi'̂ Mich%le. -' 
m 

•^tf\H^ • fi.f. n i^i'i 

n 

Sai'ebbe 

Un a n o d e s t n qiìaesStO ' 

:;,p.i:esq.qzipi\̂ ,̂ 4|qiC0la 
a 41 vpJer,:in4iQare 4 gP^ r̂niP 

tutti i.modi nei quali egli deve, e 

vere, e si vuol fare betf T3iu e 
altro. T" y'4 .'.:- 4fc"(i>*3̂L«stt.â '-w%~s;,ĵ -
K Cl)i;i\on sa, dalla S/6/̂ awi al più 
illjeterato dei ; cittadini, che-li^mì; 
nistero ha domandato alle prefet­
ture qua.li Gomtìni furono più ^Va-
veniente dànneggiaìi, ed àquàli sì 
dipvrebbè dunque « concedere una 
dilazicM é̂ al pagamento della tassa 
stii terreni?» Chi non sa che,tra 
il ministro delF i^t^?;t^ j d il rpi-
nistro dellpi finanze, si stantio con-
^pr^an^p. altri'e^ altri ^^prpyve îr 
l̂̂ ntir>ecaezipnali,' dei quali fu dun^ 

potrebbero rÌparare;jeciG|jmpensarè 
iaiinano d'opera indispenlàbile alla 
Xi^ìipLZìoji^i^ od,,v,,vdaoni fflt, tutti ? 
Ecco,la questione! ŝ fi r ; ViHi 
"Sé la politica dttìmihistratiyi d^ 

npil^0sse larga e previdehjie, se, non 
ci,,il industriaste a vivere giorno 
per :giorno,< cosi che ogni deviazio­
ne .,d%Uè linea,„ngorose,deÌbUantì 
spfventa, noi non ci^preoccupe-
renitóib molto a dìstingt^erei Ma ^ 
beli;̂  certo invece che i^linisteira ,è 
Ea^ l̂amento vor^aniip, quanto meoo 
possibile, nel determinare la mi­
sura dei spcqprsi e compensi, for­
zale'i limiti del bilanciò.'̂  • ' ,t 
; Èà somma che verrà j|irÒpostà 

dal ministero e votata,, iiaìla iQa-

i Venne ìstitùitojiìn'Comitato'ifr^oc-
corsitdi.cui è proamo un'assessore e 
quattro .awtanti del Comune, f4ue 4^1 
qjJiftll iesercer̂ t̂ ^vO ^Mlta'^Pl!)^ i quali 
abbiano a rilevar^^ii danni'tìpropdrre 
Ì-òriecorsÌ*^^\?iA's;r^q" ••• Ó ' . . V I M - V Ì ' r i -V;o 

* iFsiintìir Byried^tto g^d^l ìo^^dim 
dova ha già spedito a quel Comitato, 
^el? primo, ,it. L, 100, nobde esempio 
da imitarsi. .\\jmvi .^m^m^-^r 
' Alla ^bliìtìsà/dellài ^rottà si lavora 

ètìti àhività ; 1* ingep^rO incài'icato 
è4ifJVo,sar|nA:.ft̂ ^̂ ^̂  vi aitteade con tutto 

A proposito del bilancio per. il 1883.,-^ 
presentato dal! ort. Magnani e dei ri-
in\tki\ 6na!i che^pséo'Wi-èR'Mfl,''stìH-
vono,;dft'.Roma allMnWipfindantie: 6c!sfw 
i«;QMe0l risultati sono-^^eramentp 
meravjgnosi, soprattuto se si oens 
air epoca; relativamente vicina, m cui 
i bilanci si chtud*^va»i§pbri'yfe(iy d^-
fìaehitì enormi:-^^Su|>ti^^róifldery^?al-
ìMtìalia questo omaggio, che essa ha 
saputo imporsiJeilia(.r^ficìi^er^i)9^n-
te «||^(^,Oer f^i| onor^ aisuoi irtif,g^nj 

'e coilocaf^lo Stato sopra ddle baii 
finanziarie solide e serie. LWfc'ifrè ców^ 

^tehote'nerbildncio'del t883s%onò il 
p̂ jEi'fgrand© elogio che posHu' itìdî ìap* 

cipaimente a quolio che ha' la clona 
ravfere preparato I abolizione dòrcor-

80 forzoso. -,^iiMttt^ •'•"̂  ^̂ •'''*' ''"''• 
44jn "oa parola:'la situazione finan-

e CIÒ che maggiormente rassicura, 3i 
è che 81 trova in ima progressione 
costante. » .•u\Ae.-̂ bv.̂ . iWs, 

Gcrriere Estero 

•-^ i : -^ 

' 1 ^ 

^ 

SI?. 

. • . ^ . . • J ^ r n r.̂ d Itcilia e \la mnUranm 
,i,f ip4?v^S^:?^^W| 

# 

i'r-ft": 

notizia 
che, lUtaìia^. .ft^ift.,. p r e s ^ ^ ^ i ^ n d » 
prendere IMniztativa di Una donferèl^^ 
ò'd' un congresso per regolare là qufe*-
Btiotìe egiziiinàv ^ ' » - ' . ; ^ ' ' 

Si assicura che le potenze ^contv» 
nentili appettano U pròpost|^liesarà 
per foWl'Inghilterra, prima di.pren-
dora .una risoluzione. 

\i impegno, MI 
i- ;Fra gii oggetti condótti -̂ daìle acqtìe^ 

molto antico, della lunghezzae'dicpQit 
tilt 14^50 e della grossezza di ^ circa 

Ó'aesto deve esserl^'stl'to divétto'da' 
qualche lontano opiucio. Durante i 
giorni dèlio épavento diverse donne 

La idSUtl^' 

4M> 

Il famoso trattato aneio-turco non 
esiste. 

iìi 

' r. j * -'-\\^i-ii \\^ ;fi^^'^!^; 

f ' Ì M " " .• • '^••M^^i^'^ 

' w ' i u'ì 

•' -'y - h 

• ; Ì S S . Novella Spagnuola 

| ^ . t o h , il^mio figliuolo! — esciamò 
Ifii'povèrà donnaV—- qui^ndo l'ho messo 
aWmondo sembrava un fiore. Voi, zio 
Bastiano, che avete un così bei nìpo-
tinOj dell'età del mio • poveretto, voi 
non potete immaginare quanto soffre 
la pianta quando le viene strappato 
ililore. '• •' * • * 
'A'^: L* angelo custode s* è portato 
âeco qyei caro fiore in un giardino 

à Ĵ̂ O ;̂nè ì ri^ggi del sole, né i freddi 
•Recessivi del verno^ Io faranno appas­
sire. Sé il tuo '1^on*VaOgelo avesse 

^ ^ t t o altrettanto per̂  te Ij'iiando sei 
nata^^u non avresti sofferte^|inte,g,|r 
ne, 0.̂  versate tante lagrime.' " 

•— È Vero, zio Bastiano,^ 
— Ebbene, dunque, perchè BÌnghioz-

zare' i quel modo, creatura mia? Che 
cosa ci guadagni a buttarti VÌH? Suv-
vial fii vedere che sei paziente 0 ras-
segnata. 
I— Ahimè! — rìpresMa poverama-

d^^ — se io non gli avessi dato quella 
maledetta zuppa non sarebbe morto. 

, ;—:T^i*ci,Jlpona, ta^v T~ fece lo zio 
'Bastiano — quanti ne muoiono senza 
itiangiar zuppe! Si -vuol sempre tro-
W é u W ŝ cWà alla m'ortél Cosi li 
ràccbfttayMhwla iMtìrte^ tkìfa voleva più 
ossero, la' Mortej^nd'ella domandò 
senza t^nti compimenti • alla Bivìna 
Maestà di dispensarla da quéTÌ'inca§ 
rito cbb tìón W-andavti^àV g<>nio.'-^ E 
perchè ? le chiese il Padre Eterno, -i-
tS'gnore, perchè mi odieranno, mi ac-
cuseranno di tirannia. , - - Calmati, 

^éaltftÉiti', le disse il Signore; ii pro­
metto che sarai sempre scolpata. — 
^ E tu lo vedi, donna twjàlggiunse 
il mulattiere -^ che non e*è niente 
di più vero. Questa volta sono state 
le zuppe, un* altra volta è il medicO;! 
si direbbe che la Morte non sa eri-
trare,se qualcuno non le apre la porta. 
Maria/Giuseppina, per I* amore di tutti 
i santi, noHr darmi più di quella tua 
zucca: quando se ne mangia tanta »i 
resta senza sangue per tre giorni. 
Dammi del pane ìnveO^': il pane e j 
piedi sp8tengonÒ^1*'uomo. Giovanni ̂ -^ 
,^Ontinuò zio Bastiano, indirizzandosi 
ài padre— ti avverto che ho parlato 
cpl tu,o padrone pur ottenere s'è pos­
sìbile, cho venga in tuo aiuto. «Si* 
gnor don José, gli dissi, 1* uomo ha 
bisogno dtìll* «omo. "Vostra Grazia do­
vrebbe stendere una mano a quel pò-
vero Giovanni Martinez, eh* è un' ec* 
celiente uomo ed un robusto lavora­
tore. A Dìo è piaciuto di affliggerlo 

mera non sarà dunque probabil-Vantecipar^ parto. 
tnétite troppo cospiCìla'/'^EbberlW: - Finora'là pobli^icaM 

1 • 

- I 

.^\ 

còlfe-'pìù piaghe che nòò ri* 
gitto; e 1a miseria, signor D̂òn Jusè, 
è andata ad abitare nella Sua casa. 
Il suo mulo è-morto di '̂ tì'na colica; 
sua moglie è stata moribonda,;! suo? 
due figli se li ha portati vìa ìj vaiuòìp, 
e, per compir i* opera, egli è stato tre 
mesi senza poter lavorare per essersi 
rotid'un braiccÀo quando si prestò tìd 
Ssting.uefejir^fuoqo che s^era appìc 
eàto àWa casa'nH Vostra Grazia. » 

— Cèrto che Sono^stato disgraziato 
•— disse?Giovanni'Mdtflifiez '-^ tdtto 
m'è andato 'a male. E/ichò farci? 
,Gìobbe,-ì- aggiunse il buon uomo, ri­
volgendosi a Stefania,— è stato ben 
più disgraziato'4i me perchè aveva 
una c«ttiva moglie,, 
— È che CQsa rispose Don José? — 

domandò Maria ÌQiuseppina. -
— Che cosa rispose? niènte 1 Mi 

voUò te spalle e mi Uscio lìMmpalaio. 
Ma io non nii tetini p^r vinto. « Giù 
r)^baccol sigfiofe — esclamai — se 
Vostra GVazia fosse il sole, ella non 
riscalderebbe nessuno. > Queste pa­
role gli suonarono all'orecchio come 
una campana fesaa. S' volse verwo di 
me, e mi gridò con quella voce caver­
nosa che ^li è particolare : «VSle a 
dire che lo sono i|n avaro!» ^ Io 
non dico che Vostra Grazia lo sia, 
risposi, ma certo ne ha tutta l'appa­
renza, ed io ho imparai» in Porto­
gallo un proverbio il quale dice: e che 
non è da meravigliarsi che venga pre-

salute non ha 
•} - - .1 I 

t^ 

:^~p, sciamò 

( Hr. i " 

só'per un lupo uno che he vesta la 

%! feif ! Che m't 
Mar||^.Gmseppina — è tpto.^^varo 
che terrjpbbe chiusa a cliiave la bocca 
del pozzo. , .j ^^' 

— E si che ne ha del" danaro 
disse il fratello;;di Gio^vanifir Martinez^ 
— E* ur»^signore "corisidéràbiiissirao. 

— Cioè potrebbe esserlo — riprese 
zioB&s'tiano. -jr^Se fpsse verlmenlte 
uy^^ îgìiy^y^^èbihe và,>Vibtì:t'tÌ^àtterèhbe 
a quel modo; là /povera gente. Io ^he 
ho [i$g\\ t^^ni più che non ne vorrei, 
couosco quella sorta di gente; sono 
ricchi di ieri, venuti su in un mo-
mehil^f\*&1U. Mìo padre, cho..Uio 

., Un dispaccio da CostantinopolLjn-
nunzift cke lord Duffer:mv.ìi,8L adopei^a 
per indurre la Porta ad mW trattato 
speciale con r Inghilterra, onde to-
gliere la possibilità ohe le altre po^ 
lenze intervengano nella 
egìzìanK. Finora però ^tulti gli' sforza 
dell' ambasciatore inglese riuscirVfi* 

'•-- V • h > : 

• 1 

1 -w 

• -

• 4 L -L < " 

vani. •;:1 f̂c :̂ 
p . { 

te 

l'abbia con s è i conobbe in gioventù 
il nonno di Ufln Jose, quando venne 
non si sa da dò Ve. *ti(» fonifnaM'asse­
condò, è̂ bb'̂  buon vey^to|^^ denavi gli 
piovvero da,ogni parte. Quando Don 
José rimase solò tece uno stupido ma­
trimonio. Ma sé la moglie èra nerà,'1 
denari erano biH'n'chi. Poi*|)rbtesè, per 
essere Venuto dalla montagna, ove 
tutù sono nobili, di avyr diritto (i 
pr-endere il don, e se lo prese colla 
miglior grazia del mondo! Per questo/ 
qili gli hanno messo il soprannome 4) 
Don José I, come si chiamava i l / r e 
veninoci unti Volta di Francia. ,:/ 

*— E' dunque vero, zio Biàstifino —̂  
domandò Maria-Giuseppina :A~ che 
tutte te genti della moata^aa sono 
nobili ? / 

/ 

/ 

— ^Perchè'^-ifispòseirmulkitìere'^ 
dovrebbe esserlo pì'Ù di lè é di tóe 
che sitifOO persone ib{?pri»te e di san'̂  
gue puro,grazie a Dio? CJftu-possiaìno 
essere ititti ricchi e nobili, hello stessO'̂ !̂ 
modo che tuttFHon possono essere 
sani, bellivv^fbVtn^^i' fm)le>un pò* dì 
tutto.^. questo noondq, 0 vi/uron semi-
ora dei ricchi e uel noveri. Ti dirò 
poi perchè quei matti della montagna 
M o cosnnfaWali^déft^n^^':'i)MÌsa 
nob'Uà. QtVànd'OMl rO d̂î  Spagna?VeH-
nOmelVft montagna quei zotici pensar 
r,o,np; che,'! fniglipr nooc|o di salubre 
S. M̂  sarebbe siato quello 1̂1 prosterij 
narsì colla faccia a lerrà Wul'stò jpll-
saggio, e cb>i .fecero. Vedendoli in 
quella pÒfeHtdrgi il'Ve-si'mise \a-ridere, 
e diase loro; .tevantoos, ^al^ps, le­
vatevi, capi strisciantUji^ssi si figu-
rttrono ĉ he il re avesse detto: Lèvàft-
taosj i^dìgos "^-^ed è da quel témpb 
che cvedbno in buona fede di esser 
nobiVi. 

^- E,dunqvié^pér questo e?be il si­
gnor don J'>»à ha più fumi nella testa 
.ehe un infinte di SpHgnu! — esclamò 
con rabbia Marìa^ Giuseppina.-^ Vuol 
far l*Uflmoi,sl'|iimponanza, il gran si-; 
gnoy^i 0 npn è neanche capace diof-
fsire alla povera genie» per quanto 
disgraziata ella sia,c'ò che dà senza 
siercàuteggìàre a l suo cane, un poco di 
ricovero. 

(Continua./ 
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livilancìo di 
ìì Titnes ScB che nella pftAta 

campagna gli egiziani perdettero 5 
mila uomifli*tìlgiiiinKlesi un trecento. 

mnge ohe basteranno cento* 
Veioticinqu^ìUoni per le riparazioni 
di Alessandria e le indennità ai dan-
ìieggiati. 

•n-i ̂ a^-^-mr, f^Hi 

•flft n£"v ' ] 

-|.-l 

I >_ _ ^ ^ r I \ -

Ingenui entusiasmi 
!&U opportunisti francesi sono entu-

lìasticr dell'articolo COR cui il Timea 
alludendo agli ÌKî iti cheuSi farebberof 

Inghilterra di accordarsi colla Ger­
mania per definire la questióne/d'E­
gitto, escludendo la Fraacia, dichiara 
invece che I' alleanza anglo franca è 
e deve restare V alleanza di due na-
sioni lìbèi^ali. Il romperla ripugne- ' 
rebbe, sempre secondo ìVgiornàié'deHa 
city, tanto al governo quanto al pò-
polo inglese; e se ridghiUerra spo- ) 
gliasse la Francia della situazione le­
gittima che ha in Egitto, sacrifiche-
rebbe la sola alleanza che la preserva 
dall* isolaménto. 

forza di convenzione specSl , corri­
spondono direttamente cpll|Lporte di 
appello di Tifiesie; ma la ^TO 
non sì può estendere al àù làiJcl^lla 
loro giurisdizione, î ^̂ w k̂ 

Se vi sarà domanda d'estradilIShe, 
quesffróvrà essere rivolta al mìni-
stero, ed è quasi certo che non verrà 
accordata. 

\ I 

B discorso di Btradèlìa 
Secondo il Secolo, il discorso di 

Stradella sarebbe definitivamente fis-
sato pe l? ottobre. , 

1112 dello stesso mese Depretis sa­
rebbe a Napoli. E* inesatto ch'egli 
parlerà dì nuovi aumenti delle spese 
militari. Dirà invftg^^^lie il bilanci#^ 
della gnPra di 2Ò0 milioni può ri­
spondere a sufficienza ai bisógni del' 
l'esercito e che per ora non vi é quin­
di intenzione d'aumentarlo. 

'4 

•:•^^^i^•^W: 

Ordinamento delle mm^'^-che 

m ^-i 

La Francia e V Italia 
..^ijjiìi 

Il Stuoie pubblica un articolo nel 
quale dice che lì momento e favoro-; 
';vole ad uri riavvicinamerito delle duoi. 
nazioni. La Francia è ormài (jeìlniti-
Tameffi* stabilita in Tunisi, né r^ta-
Sia può scacciamela. 4 ^ » 

D'altra parte, l'Italia non può trar­
re vantaggio 4 | j r alleanza colla Gor-'̂  
Lynania se^^M ili caso di guerra, la 
«naie è ^ n o desiderata a Berlino, 
elle a jParigi. 
; ÉitFrdncia nulla chieda all' Italia, 
#|l9rÒ è disposta a riprendere le re-
liiiìórii diplomatiche régola|i^,^he,.alla 

erfirie^ sonò vantaggióse per ambedue 
le nazioni. ; 

• - . ^ I • Ì T " : ^ ^ ' — • " • . 

Corriere 
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Il Giornale ìiilxtare Ufficiale puh' 
blici il f l u e n t e Qrjijne del giorno 

^ ^ l ' E è e r c l t o : . " ' 
-m^'' ìiòma, 24 settembre 1882. 

Compio con animo commosso un ben 
Editò dovere portando a conoscenza. 

deiresercitO; il iseguenlQ tgl^^gpmma 
chflS. M. il Ré, reduce dalla dv bui 
•viSita nelle provìnoie funestate dalle 
Inondazioni, degnavasi dirìgermi oggi 
da Firenze. 

Il Ministro Ferrerò. 

•• I I 

N^Ue^conferenze che ebbero luogo 
fra Maî lìmn! ed i direttori dei pria-
cipali istituti di credito, si sarebbe 
Stabilito di non presentare una legge 
transitoria sull'ordinamento delle Bari-
che. Il vero inconveniente da evitarsi 

•• 

sarebbe il cumulo dei bigiieiti degli 
altri istituti nelle casse della Banca 
Nazionale. Si studia una conveifizìone 
epècìale onde evitare losqùiìibrió che 
avverrebbe ripreatinando la circola-i 
;ione metallica. 

Magliani sarebbe sempre deciso, 
nulla accadendo di ìmpreveduto, a ri-
prenderà i pagaménti in oro nell'a» 
phle p. v. 

Cesco di Pìeìfo 2, N. N. ipéM< 
Oarlo4,Antonello Antoniofupietró If 
Toniatto Giuseppe fu Pietro li Stocco 

^G, B. 2,;Ptìvan Domenico 5, Agostini 
Giacomo % Fasolo fratelli 5* Fasòlo 
Pietro 2, Agostini Giovanni % Conte 
Domenico 1, Oeacato Frane. 2, AgB -̂
stini Antonio fu Pietro 1.50, Stocco 
Gaetano 1, Antonello Antonio fu Do-
m^nìcrfrÀntonellf^: Pietro 4, Cat-

% | à n a B. 1, Conte AntorfiW; Fas-
Sina Sante 1, Oasonato Domenico fu 
ìfiài^» Antonello (^usppDe fu Antonio 4, 
pattapan Anselmo^ 4 , ^ Toniate fra­
telli 1, Antonello Angelo, di Glov. % 
Stocco Marco 1, B^rHtto fratelli 5, 

^ecchin D'nnenjco 350, Oanale Fran-
' Cesco 1, Antonello Pietio fu Antonio 2, 
Antonello Antonio fu Francesco 1, Cat-

^ t̂l̂ ian Angelo 5, CasonatS*^DomfWico 
ĵ jFu Domenicn 1, Fasolp (Jiovanni fu 
Domenico 250, Antonello Caterino 5| 
Corno Marianna 4, Mìlan Sebastiano 
4, Ontani Pietro 1, Antonello fratelli 

fu Francesco. 
Miadiello Ant. Centesimi 50, Sgam­

bato Luigi 50, Sgambare Frane. 50, 
Mìatello Giovanni 30, P il otto Giusep­
pe 50,,Ceccato- Silvestro 20̂  Toniu 

istituillird'urgenza al OonsigliOj de­
liberò di sospen^^^emporaneamen-
te la esazio^^^^pE^ta di sovràim:? 
posta Òoi i Ì ror#t<^rrf ln ì" .^b«8( i^ 
il 1 ' ottobre p,. Wism' d ì f te t i f i re 
le epoéhe del pagamento dietro con-
étatazione dei fondi danneggiati o no 
danneggiati, Q a patto che il Governo 

_ ^ - ^L l ' I 

e là:;Provincia prendano una corri-
spondehttì depìsione rispetto alla ini-
posta esiliale ed alla sovralmposta 
provinciale. 

.i-. 

-•' 

La DepUtaiiOn'ft provinciale in o-
dìerna seduta (29) sostitiieridosi per 

I J' urgenza al Consiglio ha deliberato ) nesta quando s^ppe coma i giornali 

comete fossero ritenute triste presa-
giò dì gravi sventure. Q'ietì^^^o|.|^di 
fuoco inottevano*IPspavento non solo 
ai bimbi e alle nifit̂ lfné ma aeli no-
mìni più seri e coraggiosi; e si voleva 
vedervi il segnale o dì una guerra o 
dì Iw^motì , 0 dì pesti, o di inonda­
zioni. 

Nell'attuale circostanza perciò anche 
il nostro popolino non fece a meno di 
ricordare le tante comete che si vi­
dero nello scorso anno, è di Accordare^ 
per amore o per|f|f^,za, la comparsa 
di esse colle attuali fventure. Sì con­
fermò poi in questa convinzione fu-

l* ulteriore assegno di lire 30 mila da 
erogarsi in somministrazione dì arti-

annunziavano cSia in Spagna, in Por­
togallo e a Nizza ebbo proprio in que-

coli e generi dì prima necessità ai t sto mése; ad osservarci una grand© 
danneggiati dalle inondazioni della 
Provincia. ; ; i : : ^ - ! i . 

.--a^o^Mi-.-

La Giunta centrale di distribuzione 
dei soccorsi agli inondati nella seduta 

vTrgrnir20rp7triVsrplìano'507ciU ^S, ̂ ^r . mese deliberò irijmsstdio delle 
ton Luigi 80, Pilotto Ani. 20, Maran-

1 

• • Ì M » -

I - -
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« Nella mia visita alle provinole 
p n e t e colpite dalla sciagura delle i* 
nonda«ìpni^||0. ,jPotmo qonstatittre, ed 
in ogni luogo ho avuto la consola-
ziÒrie di sentire, come in mezzo a 

intanto infortunio, Tesercito, sempre e< 
guaio a:̂ 8Lj8te8so quando trattasi di 
Boccorreré alle disgrazie, con mii^bile 
slancio, colla massima abnegazione, 
parestò l'opera sua in modo superiore 
"ad ogni elogio. 

« Mi confofta in questa tristissima 
circostànzft^poter segnalare a V. E. 
«questo nobile contegno dell'esercito, 
al quale prego manifestare la mia 
alta soddisfazione ' che va congiunta 
airatòmirazionè ed alla riconoscenza 
degli abitanti di quelle provinole. 

« Ì7m6er(o ». 
• - . - ; . - ' ' 

* L 

QafV^ accademica 
L* altro ieri, 27, furono inaugurati 

i lavori della Commissione incaricata 
di decidere sulla gara fra i licenziati 

• ~ ~ X ~ 

d* onore dei ^iceì. I concorrenti sono 
circa un centìn^aio. La solenne distri­
buzione dei prismî  avrà luogo il giorno 
otto ottobre. 

% IBeiliamo. — Vincenzo Colmayér 
ha assunto la Reggenza della Prefet^^' 
tura e ne ha data partecipazione alla 
popolazione con un manifesto. 

. ' • - . 

— A Belluno sono indignati contro 
il Deputato Bucchttnshe non si è fatto 
vivo in questi giorni dì sventura. Co­
si \* AdtiaiiGo. ' 

' I c i l i o . — Il Cìrcolo operaio di 
t Schio in»ai,ò una sottoscrizione popo^ 

lare C()n offerte di x^n soldo ciascunas 
a beneficio degli inondati. Tutti quanti 
^fcìitadinì oontribujscono volonterosi; 

^ © I S O Z I B , ^ . ^ ® Camera di com­
mercio approvò la proposta.di chie­
dere per telegramma alla Società Ve­
neta, se pel commercio locale possa 

isporre di materiale ed assumere il 
servizio pel-^trasporto -merci da Cit­
tadella a Vicenza. 

11 Cons. Millin propose sì domandi 
alia Società Uenprale di navigazione 
di aiti Vare una linea per mare tra 
Venezia e Ravenna che proseguirebbe 
per BolognaJ^^^ dove si diramerebbe 
per rAlta ìtaììa, Centrale e Media; e 
Ricco dimostrò la necessità di avere 
un servizio regolare giornalièro e do­
verci quindi rivolgere .la domanda al-
Governo.^ ^ 

-— La 'Giiinta municipale potè ra» 
dunarsi. Fu deciso di rìpresentare le 
dimissiojy; il Òonsigli|i^^sarebbe con­
vocato per mercoledì anche per pren­
dere provvedimenti in favore degli 
inondrtti; -

^- La signorina forestiera, di cui 
ieri i*nnUMZÌammo l'annegamento al 
Lido, apparteneva all'illustre famiglia 
dei conti piater di Varsavia. Non era 
m^riiatày libme fu detto; doveva ma­
ritarsi fra alcuni.giorni. Ancora non 
B! potè rinvenirne^ìBcadavere. 

WffiS'ona. — E rnorto^ilnoto edi­
tore ibraio Carlo Kayser, in età di 
soli 33 anni., 

fejs 
Le fortificaziom^'^àzionali 

S^|rM|ftintro l'ottobrcj si recherà 
a faro uri'ispezione alle foH îfleazioni 
dello Stato, accompagnato dai gene-
rali Oosenz e Longo. \ 

Gli arrestati di Veriezia 

Cron^^ Cittadini 
I - . -

L 

: PeHaaiEsiati ialle iiiiiàaÉii ' 
r 

Totale della lista pubbli­
cata ieri L. 31357.42 

Presso il Bacchiglione: 
Offerenti del Comune dì S. Martino 

di Lupari : 
Alessio fratelli B'«40i'Zarattinì Fran-

Cesco 5, Agostini Francesco 2, Magnon 
Angolo'2, SaritiTommaso 10, Righetto 
Antonio 2, ,Mezzalira Luigi 1, Fuga 
Gregorio e famiglia % Fornasier G,. 
Maria 1, Andretta prete Angelo 10, 
Franceschìni Don Gius:eppe 5, Anto­
nello p^jmenico 1, Monìco Paolo 2, 

Sino a ieri nessuna domanda di èn̂ !̂ Cerato Luigi 2, Sandro Sebastiano 2, 
stradìziona " venne:.tfcta dall 'AustriaXg^ Fuga G. fu 
^ .. . \. .. Tr„«„,;„ tXFraiìcosco 3, Petrin Guseppe e fami-
per gli arrestati d. Venezia. ^^ ^ Mazzi Andrea 5, Bernardi G. 2, 

Sinora le autorità giudiziarie hanno x^j^^^^ j^^^^gand-o e famiglia 5, Me-
agito per conto loro, giacché le Corti ntóga'î zi Maria 1, Maguolto Giuy,cppe 2, 
di appello d' Ancona e di Vonozia, in \ Moguo^ Giovuutà 4, Agoaiìni Frau-

•M 

. - - ^ f 
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goriÌ:Piétri¥ 20, Conte Luigi 50, Ales-
fifò Luigi 50, Z'irzHto Giacomo 50, fra­
telli Andretta^W, ZvnchettàJEugenio 
50, Andretta Ani. 40, Pasello Pietro 
50, Antonello Luigi detto Merlo 30, 

''fratMlì Oasonato 20, Agostini Giovan­
ni fû ; Giuseppe 20, BaricheUo Andrea 
fu Àngpio 30, Àntonellp Pietrq,^^^,Gio-
vanni 75, Aatoriellò Sebast." fu'Pletro 
40, Nrtrdello Diimenìco 6 5 / fratelli 
Conte 50, Antonello Sebàst." fu ,Do-
menic^^20, Antonello Giov. fu Angelo 
75, Antonello Luigi di Giov. 50, Gio-
lìmetto Luigi 20, MÌ'atlUo'Anlonio 30, 
Foresta Giòvànrti 10, Salvador Giov. 
5S5, Ceccato vedova Ferrare 25, Brur 
nati Ant. 40, Pètrin ^ante 30,.Bari,c-; 
chello Giov. 30, Cecchin Bor'bìo 30, 
Fascio Angelo fa Domenico 50, Bru­
ttati Giacomo 50, Trevi san Luigi 50, 
Molìnari Giovanni,.10, Santi,Bomenico 
50, Santi Luigi 2 5 . « 

Totale L. 
Searoni Francesco 

V^Euganeo: 
Leonarduzzi avv. Zaccaria 
N. N. 
Fratelli Dal. Zio 
Àssociàz. volontari 1843-49 

. ^E ' T I ' -

Anselmi nòb. Stefano 
Avv. F. E. Paresi 
Prof^^Luigi; Padrin 
pè Angeli Carlo e fam. 
Matti U7zi Francesco 
Colle Ottavio 
S o t o i a Angelo 
Gftì'ibàr. Tuikeim vedova Gioppi 
De Ferrari dott. Ugo 
A.sFasòio ved. Podrecca 
,Vio Giovanni 
Borgatp Angelo 
Borgato Edg:ardo 
Ditta Stoppato Francesco 
Società di M. S. fra gli operai 

di Monselice 
Lodi Emanuele 
Co. Luigi Camèritìi 
Zat t r fratelli 
beniamino Hanau e moglie 
Prof. Giuseppe de Leva 

Presso Carlo Vason : 
M. P, 
Fratelli Zmon 
i'iirlan Antonio 
Fffeliàcomini viagliatore 

presso Borgato 
Perdibon G. B. 
Avv. Egidio Iridri 
Sgaravaii fratelli 
Rosanelli sorelle 

Presso B.* Romiati: 
Cecconi Luigi 
: Presso B.* Mutua Popolare 
Indri Giuseppe ' 
Bordìn Giovanni • 

Presso la B." Veneta: 

popolazioni inondate L. 2000. 
Nella successiva adunanza 29 stesso 

mese tenne a notìzia la partecìpazìo-
' ' '<• - . • 

P îe'tro "̂ ^ *̂ **'* "̂ l̂ P''fi8Ì4enté che l'on. Dep. 
Provine, di qui: oltre le già stanziate 
L. 20,000 assegnò in favore dei poveri 
inondati altre L. 20,000.; che il sig. 

^ # ' . 

474.90 
10.— 

20. 
3. 

20. 
400. 

:5;. 
10. 
20. 
10. 

5. 
40. 
40. 

400. 

45. 
60. 
25. 

5. 
20. 

250.-

4000.. 
60.. 

..400.-

5.. 
60.-
30.. 

• F. 

' • 2 . . 
20. 
10. 
25, 
60.. 

5.. 

25. 
4. 

Senatore Bossi offri 450 coperte; che; 
la Dep. Proy. di Catania deliberò in Jar^. 
vere delle popolazioni povere inondate 
nelle provi noie Venete L. 2000; che 
ìrComiWìl^di Torino spedirà moÙi 
indumetì ed altri oggetti raccolti p^r 
pubblica sottoscrizione ; che la Banca 
nazionale pose a disposizione di questo, 
Comitato prov. la somma di L. 5000, 
che lacpmm. prov.peri'i^ìÒvvedìmentì 
contro la pellagra offre dÌH>prestare 
due forni dèlia fabbrica fratelli Boltri 
per essicare i| grano. -

Inteso poi; dan^;^^|municaz}oni dei 
ifòi membri, recatisi noi Oomunii^tis^ 
nondati, per rilevare il numero e lo 

I. - ' I l 

stato delle popolazioni povere biso* 
gnéyole.di soccorco che, circa 20 mila 
persona si trovano ridotte nella asso­
luta indigenza, atanseiò la somma dì 
t i r e iOSOO^Pr^ibarieiiiònchè di for­
nirei 4440 copèrte, 4500 nietri di te 
per pagliericci, 60 studìfè d'elle bian­
cherìe da ripartirsi a seconda dei ri­
levati bisogni. Deliberò finalmente che 
dei propri membri si rechino ancora 
nelle località danneggiate por ricono-
scere le necessità e riferire. 

cometa brillaìfiiìtì-ììma, a tre gradi di 
distanza dal sole in direzione dell'O­
vest; anzi a Nizza se ne avrebbe fatta 
l'analisi spettrale. Wil^: 

E dire che la si vido colla sua ter-l 
ribile coda, non dì notte, ma in pieno 
merìggìoj Non se ne volle proprio 
altro. Le inondazioni non sono ; forse 
successe dopo la comparsa .df questa 
ultima cometa colla lucentissima sua 
coda? Ohi le code! 

Altra osservazione del popolino fu 
'iÈtuestaché^l- ultima inondizjonjB av­
venne nel 4856, quand'ebbe a m^orire 

n» 

• 'i^ii^M éhe air^f^lla 
---I • 

SLÌI vescovo di Plrdova, mons. Farina; 
la morte del; suo successore mons. 
Manfredinì comftna^coir inondazione 
attuale, mentre fra Tuna e l 'altra 
morte la città era rimasta sempre il­

lesa da tale sciagurH. 
*^Si aggiungo 
qualcuno vuol unire il fditto delP al-
lagaménto con quella dersepollimento 
di quest'ultimo vescovo m quella,lo­
calità. 

^ 

Come ragiona la superstizionf-^^^^aji 
deduzioni sì'sforza dì trarre con fer­
vida immaginazione dagli stràni fe­
nomeni della natura I 

B 1 . ' ' ' ; -

Giacché però ci siamo trasportati 
fuòri delle mura rimaniamoci un i-

. - • I ' " ' . ' • • . . - ' I 

stante per fire una osservazione. :' 
Nelle yarìeiopalìtà sì costituiranno 

4î pzft: dubbio comitati^^ér|iénÌTe ili 
.sbOÈorsò deen-fiiorttilti. Perchè nòli T ' 

j - i - -'Ì: :• \ 
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100. prigo Francesco 

Totale L. 3675Ì02 
• • , • • 

Rettifica.— A rettifica della lista 
pubblicata il 27 si dichiara che ai 
fratelli Riello indicati ivi comò^óffe-
rentì, si deve aggiungere e I<az2erom. 

S. E. il Ministro delle finanze, nel 
pietoso intendimento di sollevare le 
popolazioni- colpite dall' inondazione, 
ha dichiarato di essere disposto a 
proporre la sospensione temporànea 
della imposta terreni per la ratascafe 
dente nel proesimo ottobre, ma ©• 
spresse il ^desiderio di conoscere le 
deliberazioni dai Comuni e delle Pro'^t 
vincie pérljiiafito riflette eziandio la 
i^ospensione dèlia esaziono delle so-. 
vraimposttì Comunali e Provinciali. 

La Giunta Municipale di Padova 
^ertttuto in seduta d'oggi <29), so-

I n o n d a z i o n i . — No, il terispp 
non SI è ancorairimesso al bello, ma 
pure l'ultima giornata finì mentì brutta 
che non àVesse incominciato. 
. Il sole si fece vedere attraverso una 

- • • I ' 

buia nuvolaglia, ma pareva proprio 
pallido e svogliato. Ma coraggio.... da 
qui a cinque minuti non ci sarà più 
nemméno questo po' di sple';=il;tèmpo 

Mormai ce ne fa tante, e ci ha avezzati 
a troppe gherminelle. 

In ogni modo se, per le precedenti 
piove, l'acqua dei nostri canali è un 

fjìoco cresciuta, ed anzi'^^da qualche 
sito, sì annunzia un gonfiamento no­
tevole; purls nessun S6rip,éim*>r̂  viene 

• r • . • ; • • • ' ' • - - I - 1 I 

ancora a turbarci l'anirifio colla pro­
spettiva di nuove sventure per la no­
stra città. Non bastano quelle di tanta 
parte della provincia, e delle provin» 

^ • • • 

eie finitime? 
I ' ' I 

Però conviene stare molto in guar­
dia; il barometrò contìnua a fare 

• ^ 

brutti scherzi di abbassamento; ì venti 
predominanti impediscono ai fiumi di 
scaricarsi nel mare ed intanto le partì 
basse della provincia nostra e delle 
vicine sì riempiono dì tanta acqua, 
che difficilmente potrà scaricarsi pri­
ma dalla ventura primavera. Quanti 
danni in quei terreni bonificati, e 
quanti per conseguenza ai pr«^^||i||p,^ 
tanto più che 1' allagamento non de­
riva-soltanto dall' acqua del Bacchi-
gliene che fertilizza, ma l'acqua di ^ 
questo fiume va commista a quella 
del Brenta che porta seco tanta g'hiaìa, 
e isterilisce ìV terreno I 

Se però è permesso divagare al­
quanto ci^foffermeremo anelli a dire 
un po' delle voci fé 

Si sa come dal tempi più remoti le 

m 

ari. 

81 imita l'ésennpìo che viene dal Vi­
cino Ponte dì ban Nicolò, ove abban* 
donando le astruserie teoriche e gli 
inchini ai soliti nomi, si costituì un 
Comitato veramente pratico, ehìàfnan.« 
do,a farne uHrte Un assessore, due 
esercenti bott>^ear e due contadini t i 

Si faccia lo stesso nel nostro su» 
biirbio; si abbandonino i saliti homi 
che si cacciano ovunque, ma che noa 

• , ; • • • • • • * , ' . - , , ,• ; ' ì 

conosconotìigbjsogni locali, e-che in 
Ogni caso non sì-^ ciitoijebbero abba> 
stanza dì venirne a cino3Òen«ii, ter-
minando, more 8oUto,co\ rimettersi a 
terziV^i nominino persone del luogo, 

r I 

bottegai e contadini^ e^s' sarivnno al 
caso di conosceae i veri bisogni, e di 
studiarne ì rimedi appmprijìti. , 

In ocóasib*he\''d d ' doci mò con'gfessò 
dell' associazione medica; italiana si 
radunarono in Mndenà i deleg-itì delle 
varie società italiane di cremazione. 

• - • 

Noi ce ne occupiamo qui perchè 
anche Padova nostra ebbe il suo rap­
presentante, tra i^iliJsgat! delle trenta 
Società, e, assieme con quelli di To­
rino, Brésòia, Lodi e Genova, vi era 
pure rappresentato il suo municipio. 

Solennemente veniva inaugurato il 
21 e, m. questo primo congresso della 
Società italiane dì Cremazione coli' in^ 
tervento anche delle autorità locali è 
del Comitato promotore, e di nume-
roso uditorio fra cui brillavano mol­
tissime signore. 

Il sig. Amici Grossi, presidente della 
Società modenese di creimuzione, diede 
l'addìo ai membri del congresso^ e 
ricordò le benemerente di Modena 
verso la crémaéiohè. Gli rispose il 
sindaco Triànì con breve ma splen-» 
dido discorso in cui difese sotto ìl 
punto di vista e dell' igiune e del sen­
timento ]\ principio dell'incenerimen­
to coatro il'ributtante pìocesso della 
lenta deconìpQsiziona dei corpi mè-
dìait t r itiumazìone. Dopo ciò ìl dott. 
Piai con elaborata relazione tessè 1© 
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V)cende^eOÉ»fcremazione, ferroandosi 
i^lspecfblità -sui progrèssi fatti da 

é̂ sistema netta nostra penisola. 
Nelle sedute che si tennero'dó^b la 

seduta^ di inaugurazione si presero 
importanti deìibera^ioni. 

Notiamo che innanzi tutfcolK deli-
berata una lega fra le varja sooietà 
italiane dì cremazior^^^l^viie votò 
il relativo statuto: base dello statuto 
è la perfetta autonomìa delle società 
federate. 

Fu poi votato un ordine del giorno^ 
motivalo per^gUenere l'abolizione o 
almeno la diminuzione delle tasse che 
che a motivò della" légge sulle con 
cessioni governative aggravarono fino­
ra la cremazione. 

arie 
dir-j-^T-in, '., 

Listino M meròf^tì.. 

' ' • 

^•' • % ^ -
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di éS'&tài dol^ÉràiFé'nna . , - h 

' l . J ' ' ^ J ' , 'R^ 

•vecchia prodiflidne, ma quasi bella, 0 
fu recitata tanto ^L*^^® ^ ^^^^^ ^^' 
tori della compagmaPaladini furono 
vivamente applaudili 

che la farsa, chraFcpnsuata rie­
sce noiosa, ior sera inv*5ce fu belta,;.| 
la graziosa signora Venturini sombra­
va davvero un fior di anima francese 
tutta furia e capricc'w Di quella vnact 
di Vestri potete ben jmaginarvj se 
fece ridere. 

• • ^ 

Stassera.hft : luogo la beneficiata 
della prima attrice, della gentile, ed 
intelligente sJgnqra Matilde Tassinari-

11 

fi.pelh.xon,molta attenzione tolte arrestate. Éiautorità municipale sì 
aun sono sottoposte a una prjma dichiarò m' permanenza e pubblico^ 

prèpaNzrdJ^néllò'èt^bilimento. :. ; .un, pr*<fctl%a raccomandando là calma. 
La carni, com^tfuell& che sentono Le truppe sono.consegnate irt casari 

troppo di muschio, ^ sono mangia- maWa fiera che doveva aver Ijiogo 
biìì, appena qualche negro sa ne ciba, il 2 ottobre fu sospesa.! f /* f; ; 

' " ' " • '' CAIRO, 29,—;GUìVigle8Ì^ credono ^ 
Olir, appena qualche ne 
e di rado àncora. Servono invece a 
nudrira i V u r i dello stàbitimentó,\olie I che resplosiòne sia stata accìdentnte 
non hanno ripugnanza di.^orta a mai\-
giarsi tra loro. L'allevamento degli 

iligaton prospera in modo tale che 
f VITTORIO HODRKCCA, Direttore. 
i • • • - J - . ^ . . . ^ ^ - - . . . — . • • — • ^ • — ^ ^ . ^ ^ _ a . . _ 

un solo speculatore ha fornito n.e.l 
corrente .anno , ben 5000 pelli '• a un 
conciatore^delia città di S. Luigi; 

.i—M-

e : 

^momifmtT^.m, (fmhte ^mhsabUe. 
±-

Insemónlfsa Pagamento 
' - H . ; -

o l i freddo e l'ufflidit* 

' •. -:^- • ^ . - r - j . ••. 

PREMIATA 

. • - I ' • - I 

detti senza fìtte 

î :r 

ti Jll'8, 

- 1 

Aleolti, che, colla sua. grazia, nel 1^Venne poi approvato altro ordina 
del giorno, che, fra gli apparecchi di r breve tempo che si trova fra noi, sì 
cremazione finora conosciuti, procla^ è già, orocacciata la simpatia del pub 

I • 

tmrl — Pt̂ r le avvenute inotuiazioni 

ma e raccomanda siccome i più ido­
nei, qnetli di Siemens, di Gorinì, e dì 
Venini, con piena ed assoluta libertà 
4i scelta da parte delle Società fe-
toate. 

In Seguito a relazione e a motivata 
proposta del dott. Pmi, si espresse 
pure il voto unanime che le disposi' 
KiòJBì di ultima volontà àel Generale 
Garìbàlili abbiano ad aver^isiadempi-
mento, nella ricorrenza dell* anniver­
sario deità sua morte. 

, - I L 

FUi^poscia deciso che Milano debba 
«sserefilFsede della Lega pel prossimo 
biennio 1883 84, e che il prossimo 
congresso debba esseroftennte in To­
rino. 
: Cosi ebbe firie Jl primo congresso 

4èlla Società di cremaxiohè, dovè Ì(É 
città nostra preso parte a mezzo deW 
yegregio medico municipale dottor 
Giovanni BersalU, preside delta So­
cietà Ipcate di cramazipne «Ferdinan­
do Oòlatti. » 
''"'Padova nostra venne onorata azìah-
ilio colla nomina dello stesso'dottor 
Berselli w membro del comitato cen-

delta Lega, onore che a BerséUi 
;^ivisa coi signori, BargolU ayv. Ni-, 
HBolò, ài Modena, Bartanì doti. Ago-
«tino, di Genova,iCantpni.prof. siaina 
tóre Giovanni dì Pavia, De' Oristofórii 
^ott . Malachffif dì Milano, Fano de-
|)utato Enrico, di Milano, Panizza*i 
jirof Mario, di Romai P^"^ ^9*^*. Gae-

0 

blico-Nediamó qui l'attraente program-
ma, e vogliamo sper.^roche molti ac­
corrano ad onorare colla Ìo|*o presenza 
la sìmp^ticià Seratante. ' 

Bài Sud al Nord, 
Battaqlia di Dame. / , 
Un Emani moderno, Parodia. 
AI Garibaldi adunque.' 

* 

•• K l a r & o d i P . 3*4^ La scorsa 
notte fu trovata una donna che va-

f - 1 f I , 

gava per le vie priva di recapiti. 
Veniva arrostata dalle^ guardia di 

pubiìca sicurezze 
iDna a l d ì . — Bua giovani sfa-

' vano davanti alla Vetrina d* un libraio 
nel, cui mezzo sì vedeva traaltril ibri 
r//Ì8totre à* un crime di V. Rugo. 

essendosi interrotte ìà**comunicWoni 
con paróccbie città e non potendosi 
quindi avere pel 26 u. s, il completo 
resoconto della Vflndìla dei biglitìiti 
l'estrazione pWnci/^w/e . della Gì (M'de 
Lotteria NazioiiaiO'di Brescìa>,>è stata 
protratta al 7,4g^V¥pltobre. — E' la 
ultima remora per ir i tardatarì i l 

'\-—f-r^: 
I 

-'\?&'^X^^.' 

Vr. 

uta tano, di Milano,^.Villa avv. de 
Tommaso, di Tonnp. 
: .Quanta strada sì. è fatto il princi-
ìlio della cremazióne nel breve periodo 
di venticinque anni, dal giorno cioè 
che (11 gennaio 1857) il prof Fardi-
Éiando iOolietti sollevava in Padova la 

iwfii- SaiJiu, u francese f chiese, uno. 
,— Lo conosco molto bona. 
— Saprai allora dirmi eoa* ò quel 

libro là in mo2SH)«u , V ^ 
—̂  Nientemeno IQual lò è la storia 

di Crimea. 
Ì5sf5: 

' -- • ^ . 

J-, 
<J^'-^fùi;:; 
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i£oiae«i£iio d«lEo S i a « o Clwl le 
•' :̂ del 2 7 . -

7iIasot««. •^^^Maschì4. — 

UppOĵ d' anni ;i mesi 1 — Facce An-
tonìp fu Geremia; d anni 71 mesi 5̂  
ibrimiov coniugato — Due bambinliOr^ 
spASti.dell'età dì circa un mese^ '̂̂  ^̂ ^ 
«i .'Tutti. dìjiPàdova..v .̂ -J 'à-.^ 

Faifofer dott: Foìice fa Giovanni^l 
d'anni 27i; possidente, medico, coniu 
gato^di Goró^di Me^ola, . 

• ' 

Baccariiii ha chiamati due altri 
ispettori sui luoghi colpiti dalla ìuon-
dazione* onda, spingere i lavori con 
maggiore, soUflCitudine. 

Sì afferma che, il ministero sìa mal­
contento .della c(^ndotta delle au| | r i tà 
giudiziarie di Vehezia, che, fino ad 
Wggi, agirono, senza informarlo, per 
arresti e confronti, secóndo le rìchie-
Bte delle autorità austriache. Si dà 
per positivo che in ogni modo non 
verrà accordata mai V estradizione per 
reati politici. 

Il Negozio wismp.rr/t r A -
.Wa l̂ I I I r - l % W È situato in Piaz­
za dei Frut t i N. 608, che per le 
interrotte comunicazioni dovette 
sospendere la vendita, riattiverà 
lo Sfiacció col giorno di sabato 30 
corrente. ; .'" 

Il sottoscritto promette di for-» 
Ìì|rlo di ottime qualità tanto fine 
c W ordinarie, proyenienti, sempre, 
dalla medesima fabbrica di Meslre 
della Ditta Antonio Chichisiola di 
Venezia, 

Il Conduttore 
4iSg;elo Sc2Ìt3»vo2% 

LA 

JNeUapiedi d'ògiiifofmà emimra 
. s ' I 

Si assume qualsiasi fornitura per 
città 6 campagna, con VPepoaìéo te 
P a d o v a prèsso Ĝ. B- \ttfi/ank^*^ 
Vìa Ecemitàhi, 330? sotto gli uffici 
della Società Veneta ove trova|i^an-

.che Pantico deposito dwlle verè'ame-
dicano' Macchine d't :àuù'if'àt Elia» 

' ^^ ' • 2844 

-J- e 
- .1 

--.^^-1 

Cesar a n o (Via Mt^ggioreJ 

^^mm-

Kff.: -f^fi: 

L'ufficioso Si «831-
L ^ 

'A emps scnveir^ 
cura che la negoziazioni per ttbr gare 
i^^éllittati della Tunisia ebbero un 
risultato favorevole a Berlino ed a 
Londra, Continuano la trattative col-
V Italia a tale scopo- Â^̂  

I . ^4i ; ^ 
j y 

* -n-

ffa 

, Va'accentuandosi il contegno ostile 
JdeUànRusBiĵ ^ alle Ideo^g|ir Inghilterra 
"fiulU 'Viorganiz^ Egitto, ài 

Jlatemé che l i Ruaaja voglia rimetter 
•fi»r'tappetO|la^questione d'Oriente. 

•Mt ì^^ ' 

'- '% 
^• f i^ f lT* •' . s .' L : ^ ;^ . r. 
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questione che ali* inumazione dei ca­
daveri dovesse sostituirsi''IMncìnerl^ 
inéntòl Ma cosi è di,'tuUe le„ causa 
giusto, come è appunto questa , che 
Padova sentì per la prima sollevare. 
fra té proprie mura e corse poi cbsì̂  
rapida nel mondOj trionfando dì ogni 
opposizione in nomo della scienaa con-
ItVoi pregiudìzi d'ogni specie I 
' ' ti U&ec0gìmm. -^ Il Bacco-
flKforé, quest'ottimo periodico àgfario 
padovano, è entrato nel sesto /anno 
di vita. La Direzione dice che era ri­
masta indecìsa prima di continuare 
ne la publicaaione. Pero. i dubbi fu-

^rono tolti; e siamo perciò lieti; di ve-
^ere cosi assicurata resistenza di una 
publicazione tanto Utile per gli inte-
jressì agràri della nostra provincia. 

Noi mandiamo al Boccb^rUfore il ' 
«ostro saluto e i nostri augurii. 

Ecco intanto il sommario delle ma-
terie contenuta nell'ultimo numero, 

I ' . • - • ^ 

4>on^ciiì|cvieno iniziato il sesto anno 
4ì vita: 

Direzione -r- Ar lettore — P. Nic? 
" ' • • - " 1 , • 

coli — Conservazione ed economia del 
foraggi -" Conferenza — ReUziSle 
della Direzione all' assemblea gtìne-
rale dei Soci sulì' associazione eletto­
rale agricola — A. Ventura (Este) — 
Ouarnìeri (Canjposampiero) •— Nuvo» 
letti (Oonselye) — 0. Vergani (Teolo) 
r— Pìacentìnl;(Oonselve) — Colpi dotti 
G. B. (Sulelto di Monta'gnana) — 
Vanzì (Monselice) — L. Barbieri 
(Bolzonella) - - A. Cezza (Granze di 
Camin) — G. B. dott. Miniai (Cado-
neghe) — Don G. CercUiari (Aiquà 

-^Petrarca) — Notizie suUo stato dello 

TEATRO GARIBALDI ™ Dal Non 
Sud -^'màmàdi DaméMÙ 

Ermni Unodethó^ parodia comico'mu 
sicale — Ore 8 ì\% 

I - : : ^^•i^. \ i 
&• '., '--U-:WWl^%'^i'V^M'^-i'. r^ 
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^^^:i;iIjotter©"''raC«oiaaiidato, —; A, 
ciascuno può esser mestieri spedire 

;iuna lettera raccomandata in paesi 
stranièri; Non sarà quindi inutile al 

, lettore di sapere, come si debbi seri,-
vero sulla lettera per indicare che 
essa è raccomandata.f^^,,, 

Chi vuole spedirlain Ungheria scriva 
sopra ^ j an to t t ; m Belgio, Lussem-. 

1 burgo e Tiiichia .Recòmmandè; iiì 
Eguto Haccommdata ;, in lapagna 
Certifìcado; iu^ortogallo lìegistrada: 

Mi Inghilterra e Stati*Uniti jR^gristre-
\ det; in Svèzia Rèkommèndéraé;ìn< 
i Norvegia Rekommanderet', in Dani­

marca Anhefateti in Olanda Angète-
\ kewi'f in Uu mania Recotnmandat \ m 

Isvìzsera, Grecia e Frfli^ia Cnargé\: 
in Germania £iwgfescftne/te»ien. 

Da alcuni anafiin ^uaf la/pèlle de­
gli alligatori a dei coccoìlrilti è dive-
niita un oggetto di lusso ipoolto dì mo­
da, essendo adoperata nella confezione 
di portafogli, portabiglietti, astucci da 
zigari, a simiglianti oggetti. Per sod-
disfare alla crescente richiesta sonosi 
formate delle compagnie di cacciatori 
d'yiigatori, le, quali non badandOiChe 
jil lucro fecero tanfejirage n^|le fii,-
miglie dei sauri sulle spoiide del Mis-
sissipi, da fAP temere che in un gìor-
no^non cnoito lontano sarebbe stata 
finita pei* tutta la razza. 

C>ò considerato, uno dei cacciatori 
d'alligatori pensò che era ben mov 
glio allevare anztchè distruggere: egli 
pertanto fondò il primo atapilimento 
di aUi^utori. L* allevameato é una. 
cosa semplicissima giacché anche i 
più grossi sauri paf̂ sano molta parte 
del giorno nàsóost,» nel fango presso 
le r^ve del fiume. 

Ora non si uccide più che i maschi 
pervenuti alla completa crescenza, la* 
sciavido vivei'éinyece le femmine coi 
loro parti. 

-'•••.H--: 
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-mv^[ 
Col l^icjltòbre ^•-•i^'^i^jll'y''-'': '-ci era l'orario 

Mnvernaleì restando aperto lo Stabili­
mento dallel7 ant. alla mezzanotte a 
;comodo dei signori soci. 

Le lezioni speciali idi; iffinnasjicfl, 
6aUo e po'^tamento ai ftìnciulli e fan-
ciuUft, avranno, luogo dalle ^^1(4 alla 
4 1]4 del .lunedi, mercolfìdi e*venerdl 
peir le femmine; marledi, giovedì & 

^sabato pei maschi. 
-r^A- •..-^. 
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^^m"'?̂ / 
LOTTISIA DIBSISCIA 

€®1 Fremlo I .̂ 
' • è prorogata^ 

ooo 
~'E£f.i' 

a buon prez­
zo una caroz* 
za in buonis­
simo stato da 

ràduiretanto peruna come per sei 
pèrsone. |v 

Rivolgersi in bor^o San Giovanni 
casa ZuccoIdtNìTi. 2042. ;! 
2815 
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^W* .̂>^ -̂iik^4r 

Opi Dilliettfl M a l à LlRi • 
' - -' ' ' . I : . Il ' • • - • I ' ' ' ' • • ' ' ' . ' 

1 biglietti si vendono, in Milano 
presso Francesco Compagnóni via S. 
Giuseppe,'4 \ ; \ ; ^ ^ . V , \ ;'\ '/l 
* ' in Padova presso Carso rason Cam­
bio Valute/ '^ / -!t̂ ^̂  --2841 
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D'affittarsi pl i 7 ottólimi 
- - • s 

Negozio con cantina e stanza supe­
riore sotto il portico degli Gretici ex 
cappellaio Zànandrea; 
i Eivòlgorsì all'oreficeria Minozzìi 

" . .TTT -;.' ' •"Art, 

p 

SI 0 
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enzia Stefani) / : , 

CAIRO,JÌ8. r - ; p n a grande, esplo­
sione avvenne all'è ore 4 pomeridiane 

' durante la corse che erano state or-; 
ganizzate d,a ufficiali*; 41*̂ 8̂ piccole 
esplosioni 8eguironp|fjpoi dopo un in-^ 
térvallo di venti minuti'. altra nuova 
esplosione fprrnid&bilé; Europi e a,^ 
rabi fuggirono; trattasi di uri treno 
che pórtàvamunìzìoni e che esplodette 
alla stazione; trenta sono i morti ; 
granda^agitazione: j 

CAIRO; SS8. -— .L'esplosione viene 
tattrìbuLia >aL calore; là stazione è 
, abbruciata. 
; /LONDUA, 28. — La Saìm^'ìames 
•GroV îfe ha da V4|pna : dicesi che lo, 
Czar e la Czarina'sieao stati incoro-
nati segretamente nella Cappella del/ 
Kremiino. Se lo Czar vivrà fino a l " 
V incoronazione pubblica, qùéata ce­
rimonia sì corisidererà nulUi, se .5^4- ; 
rissa prima l'incoronaziona segreta 
farà evitare le difficoltà della succes-
sidne. 

BELCJHADO, 28. — Il re è attesa 
il eìorno 6 ottobre a Uutsciuk ove* 
dimorerà due giorni. Giungerà a Bel­
grado il 9 ottobre. 

TORINO, 28. — Il Principe Amo-
djSQji arrivato. : ,̂ . 

CÓST^IfTINOPOLI, 28. - Il . acev 
riffe della Mecca fu destituito perchè 
fàvoirìva rinsurrezJone/doirHedgiazi 

-'1-

: I l 

I l - L , . 

B ,% :: A S* Si" 1 1 ) "B* i^ BE S I 
\ : • ' ' 

Per confutare colla logica dei fatti-
le fuise e dannose voci, sparse ad 
arte da chi poò avervi interesse, che 
questo ;̂ est>rciziò non possa riuscire 
produttivo a (;hi" ne assumesse la con-
duznn", bsiiifAS i i r i c o r d a r e c h e 

t t i •pbndlss$$<tire tenUe ecsisato l o 
•̂  ^'%lf "«/|»«r..-*rcM*'»m?»iv'».l!j?''»^i^". 
, d o u a i i d o i • gjollaaito «Hono^dil 

aveifgia lùrg^aissento f o r n i t o n i 
c e l i l o e d i cai^ailftli, c h e f i e r 
'#éi*<o n o n a v e v a <i«ia8Kdo 9 é 
a s s u n s e Isa., c o u d t i z i o n e t Ciò sia 
di iiof «u i*/quelli, che temessero nel 
successo sicuio di questa impresa, 

'Volgersi per trattare al Conduttore 

Che là sòia Fàrmàdìà^'0'ttavio Gal-
î d̂t : Milano con laboratorio Piana 

SS. Pietro e Linp,2 possiedala fedela 
é/mogistrale ricetta delle vare pillola,, 
del^of.- I*«ig*:iPor«a déFÙnivefc"'= 
sita di fPavkif. le, qualii, venàohsl al 
prezzo, di L. 2,20' la acatola rljonchèW'' 
ricetta della polvere per acqua seda­
tiva (per bagni) che costa LÌ 1 . ^ al 
flacone, il tutto ÌFraaico «;U 
c£l lo C^ mesRxo f ios ia lé } . 

Queste d n e v e g e t a l i p.pparazioni 
non solo nel "QStro viaggio j S ^ r J i 
pressò l'î  cliniche Inglesi e ToKescla 
isbbimo. a|!;Compltìtar^i ma artcora in 
jin/recent^ viaggio di';̂ ben 9:mesìnel 
Sud America, visitan<3b/il Chili, Pài^ 
raguay, Repubblica Argentina od il 
vasto rimpero del/Brasile e|bìmO a 
perfezionare col frequeutare ^HolligO»! 

f|#spedàii specie qi^el grande nt l a S à S 
ta Misericordia àRiodé Janeiro. 
^l,iaive''ndlé«»rÌ.A F^^àovjar Pia-
neri e Mauri, negoz. -4;-LiÌi§1 Corne­
lio, fnrn^a e. -^fFarmacJu' dell'Univer­
sità ~ Sani B*?gg)ato, fa^micista ~-
Zanflli^ fòrmacista - BéraaiJdiJeBu-
rer, farmac. — Peir-liJe, farmacika,^^ 
Gasparini F,, farmacista^ -r- •Robertif 
farmacista —̂  Franbescoui, farmacista 
" - Sani/Pietro, ' ; -!r4i;-|S 

• ' ••• iSiCl^ì i 
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Vedi Avvisù in Quarta Pagina, 
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MILANO, 29. — Stamane alle ore 
10^50 è giunto Depretis; salutato alla 
stazione dalle autorità è ripartito at 
tocco per Monza. • 

Cggi giunge Baccarini. 
CAIRO, 29. —• Nell'Esplosione alla 

stazione vi furono, quattro soldati in'*:; 
giesi morti e dodici feriti, li valore 
delle, munizioni e del materiale fu 
dalPintendenza calcolato in centomila 
sterline. 

ALGERI, 29. - - , Monsignor Lavi-
gerie oidinò al clèro dell'Algeria e 
delia Tupisi^ di fare questue in. fa­
vore dalie vittima dell' inondazione in 
Italia. 

.yiENNA, 29. — Sihada.Pietrobur. 
go che ieri il pop(xl|iccio percorse al­
cune vie abitale dagli ebrei, e ruppe 
i vetri di parecchie case; altre ca^e 
furono aacclfefgìate. La truppe rista­
bilirono l'ordine, Quaranta persone 

del Caffè Pedrocchi. 2830 
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mediali te VEcrisoutylon ZuliUt rime­
dio nuovissimo e di meravigliosa ef-, 
ficHGÌa. Si vende ^ià in l*adffiva 
prèsso le farmacia Ùllianai Zambellif 
Franctfsconif Fiorasi e presso le prin-
.cipiili farmacie e drogherìe d* Italia. | t 

Per le domandeall* ingrosso scrivere 
ai faromcìsti Valcnmtiia^lisa e I n -
tw&'^yÀ di M lano, Corso Vittorio E» 
manuelt*, proprìt^tari dell'JEcrisonfi/Ion. 

PREZZO LIRE UNA 
TPcr 93*Hsaa'45 I I J66cri€tól« d i 

«ssiers ÌB'ìi^iiaBin.i!itl 4:g3(£<are m^' 

tyBoH^la Hrnaa f&eaio'grafa d e l 
.^R'oieriisÈsìS-à. , , ... , 2066 

e-
4 

S^^-c^ 

Medicinale Antierpéfióà:'^%epura* 
^^.^tivo degli XJmori^, e àel $angue,\ 
M̂; È': orinai un fatto compiuto in tante migliaia 
di^^rsònè che l'anno esperimfmtata. Dessa ^, 
un rimedio positivo per La Calvixia-i^llifC»^ 
nizia prevenendo anche l'una e T alii*a/in co-

vJorOiChe nerfunpò i':USO. 
U,Liquido puro, come,l'acqua, halapoteiuta 

di ridonare in modo permàheiité il colore àUé 
capigliature ed^alie barbe, ed è estraneo \^ 
ogni sostanza nociva alla salute/ .r, 

Ha poi il vantjjggio elio nori macchia la pelle' 
né la biancheria ed essendo Antei-petìco à^^i^ 
bere senza pericolo' di avvelenamento; Ridona 
il primitivo^ colora enti-o giorni dieci, 

.Prezzo dìvcìascQn'vasetto sia iftitoiat che 
in Liquido,:. 

Per la Caivizia, . . L. 4 -
^̂ ., ..Per la Canizia . . „ 5 — / 

Unico dfìpbsito in Padova '̂'presso il-siffaer 
ANTONIO BULGAliELU fiarucoiiiere dìrimpett» 
all'Università. ' " •'•• ' >•,•' "''•: .. "•'?^ 

Rappreseutante A.̂  Diana vìa Spìrito Santo 
N. 1043 — li Piano. .. . . |65? 
e^^i^MK»f!!<^£ 

l'I 1 
\^\m 

(Vedi awso in Quarta Pag ina J 
u ^ n I " " ' l ^ B ^ . U 

"- ' ' • iv- . r 

Frof. Girolamo Paglìaaa 
{Vedi avviso IV Pagina) 
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£ alla tón^gSS^ ^ ^ G ^ L I 3 1 0 I ^ Mlan SS. Pietro e Lino, 2, 
n.si.^?^m^ Kon è 'antì:J^cilo ed ienoraniq,,qreduÌir£.popoUrei, nè^ouTTro rma di misteiiosi appellativi che noi prèeeritiaiKÓ quèyitf preparato dai nostro luboràtorio. 

iviAiVM dv cp;?}nÌelo^,saqceBsp^e dqpfo di essere ricercbto e lbdi»to ovunque, questo nostro rirriedjò'è dà se stesso che si racdtfmanda. /̂  f 3?̂  of 
"'* V é 4"\ndv da Wnfondersi ccn diverse a l u e specialità ftrniHrfìut'Hh^ inkfflcaci'^tì'spesso tìannoèechrt^^ ctipidlgÌHol'! tanU cerretani metto i j ^ o m i 

,-. ..,-̂  :lM^«ssqfflome>rii)d)(^aVlà no^ un ÒLEOtìJEABATOjiyhè cònitietìè^i) fSl^itì'c'pii deiirARIvrH^,jyiONT4fJA.^Q"esia ( ^ l a n l f t À ^ ^ V a *!« 
,̂ ?̂ ?%44'ft̂ r̂̂ TO'**̂ ^̂ ^̂  an t ich i tà . Ueputatissiwia coniro \è C O M M " * 
•xnianmta dà'iiìy VkuiìjmL Panacea Lapsorum. Linupo ,|g cla--sific<ò fra le Sinantere CofiiyiHfCre dolla Singenesià Si 
xn*> pPtè:i\8o\are \ 
STEAÌIATO i| qu 

i ì 

Ĥ^ 

' ^ . f * •• 

feijM^ .̂ r* ziw» p r o p r i e t à . 

Dopo'lina lunga serie d ì ' i 

mercjo. 
yp4liya delle Alpi, dei Vosgi, dei Pirinei. 

, Zj[» /i.'M I I., l'i n.iM) ri.Mi I . • ni ' f inoM.r . _. - i . J - .> . . i • • • . • i • 

ùper 
ptìré 

rintracciale il modo per poter'«Vere la *no&trft téla/iaMqhalei^nonraft.'raìi, ma à, 
mediante un ,|?rfflccss® gjpecfittle ed un apisussidó np | iarn«%„<| ,Miost r 

) . : ',,'••' '.':J-.Ì.Ì'J 
• \ - . 

- - > > 

r-Jh'- ' 

^ " ' » ! • • ' L 

' \ • x - ^ H 6 S S n ^ a q u v n d V ^ ^ ^ ^ e ^ ^ a l l a n ò s t r a U ' t e l a ' a i r A r n i c a d i a f t r ì h a b p r a t o r i ò q t i e ì l a f a i s i j ì c a l a m e d i a n t e u n a g ò f f a e p S f c ì q s a i m i t a 
z ì d n e / l a r e s p i n g o ì i o s e m p r e e fl0n i a c C e t i a j i i i p c h e q u f ^ l l a d t r e i t a t n e ì V t e a c q u i s i à t a ' d a ntì'ìfiU C h t ì ^ r i c e n o ^ c o i f i O ? p e r v ' I i ^ à ^ l f V ì l e ^ r i ' M l ^ ò ' ^ r r i i J r ^ f à l i b H ' ó a ; •-^^ v ; ^ ^ ^ » ^ ^ i - .^ 
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a meazq .poslaìft^contio rimborft<v anticipato iahche ii\^ francòbulU, coÌÌ*aiimento d' ce^lpimi 20 o§ni rololo. ' - 5i;̂ |̂ppm;iih ii : H ,IÌ.Ì< 1, /niatTo-F ^ /i? M:)(ilr /iiifms; . i !. > fr̂ sw-n •! i [OĴ IJ* 
v,s' ÌVoua?'0('n 80 diéemfcre 4880. — Stimatiss. sig. 6rtlleani,^;^^Ml.ptto sui giornali^ l^l¥nÌitoÌò(lrt^ della sua prodigiosa T e l a a l l ' i t rm l©» , volli anch* io provarla ogig 
4icarn6 dellaasua efflcticiaBU di una (lombaggine che già da moUo lem - " - " -^'^-- ' ^ ' - —'• - - -*-• •*= *-- — *' -= » *• . . . . :^ ^ 
all'j!krBKfiea*Ììì giovò moUìssiimq, anzi ^ovai; che fu l*unico rimedi 

n I . ' 

\ iy 
z i j .• .> siM^^^ 0V^4' 

•1 * - e, 
ter, farmac. ;— Pevtile, farmacista 

ScrS'Wfflrc a(R^ ̂  ^ 
,=,Pianeri e Mauri, negoz. — Lu'gi Cvrnelio, farmac. —'.Farmacia dell'Università 
— Gasparini F , farmacista — Roberti, farmacista— Francesconi, farmacista -

11 •Èkui tìi^f^to; f^rmacista^ 
Sani PiétHtì. 

Zane t t i , farmacista • -; 
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._^. ASSICURA. A 
splosion^ di ,̂ gaz, ̂ a *premu miti . _ 

dan4o guì cdntrattî ^decen^nali di fabbricati in città gratuito il .pi'émio del gfrmò • 
anno senza aumentq,4elle Taripe. n^Maìli^ìViìM MÌ • ^ :̂ 6Vi:1mu.i;! 

•.e^liIcnza.QjiaparmiQ.in variate \xi\\\ iiomhxmtxoni sulla vita>delVuomo 
Wensiqni nella i^ecchiam^^ 

^̂ ^ ̂ ^^^SIO^R^^fiAì̂ FIlEMIO FISSO (iontfo^t^aaW]aè?l^^^ Tan'ife wo-, 
' dlemié;̂  corrê t«î 2dfee-éèff̂ ftcjM "̂r?i,̂  .M^9t X^h^^^^^'^^ ^ tigl^da zione dei danni. 
. :; .: ̂ ^n .a 'i>l^ttbrattbPenerale p̂ ^̂  Tltalia in.Eiirèni^e. ^in. • . 

;• ' / V;''Afetizia Gerierali^ Larga,.,^f,;, ,1 ..̂  o«j 
ÀffÉW Rrincipate per la_Piiov,incia-e Citta d̂  Sabbato di 'S, Lem.,. 

ì&^,M"W?Ma^ l ^ « M e del• Caffé allk ¥emcéhtm<* ••--•-^ . , ^ ^ j , ^ « ' i # ' ^ 

j anno^ ŝ̂ nẑ , â "i«"l-MK5̂ '="'?̂ ''''!f?ff.;"̂ 5̂ î '»f̂ :iya. ìi 
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•- • \iiÉf^^^^^^ GàLffc da ? ^ 5 ' 

.OMTt 
7itaoirale>dmedi(D ì̂ÌURe|ra t̂utti ĵ pelU fino ̂ ad ora coiibsciuti, cpef ilipregioi. Spefcìalis-
simo-che nella'sua còmpbsizioiie'nòn eut'tó sostanze icqriìo&ivê  e-̂ iuiixdi ;non ff||f' 
duce doltìî éidi sorta, né alcM altro incònvéhiente, — l®r©aa!0 d'©arni ìbottl-
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]^rc(èMVf^ Aneema L^aséarellàf Pompei e C. — €litttAe\\th F.'Cegan-r^M^tU^ dtft 
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— CBif«a j i e r Ijfc^ctì^A A . t ì © ^ i c m o . > . ! S i prendejn.tuttejpcfstagiopi af dU, 
gìuno, lungo la g i o r ^ a t ^ <|ô  m a t u r a n t e il pa8t;o,.^,,r -bevarid^|raditiss(ma, prò- ' 
|4^&b«tt.lVppetit0, rinfdr?a^ 10 aWmlbl fe 

,conbsftbi'laÌ;ffE^è ndnprótide più 
>co-ar.O'Or&ltró,;:ciic^v<;9?it|§nfoWfyi"pgf»M^^ al!tfV'Sa'lute.v«',t! f.wf .,'^^^^' -.; >''i--') r. 
; .jhSiupuà avere dalla I ì lvcKÌ^n!§ ; à ^ l a fl^^nto im lSa!oscla,;dai,Signori, Karma-

, !-„**...i.„.„i-u.„i '*--chetta. «aJa . 
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Vendita presso tatRirimari caffè, droghieri! diioristi, Hclìfreltillrì-ecf. ; - J. fj if -n Ĵ 'i-rtn 

Vi,- W. ^ 1.1 

^Itó^e 's i nel giornale Capitan Fracassa ài 

•^ét' l ' i ù ^ e r ^ è ' ^ t e r l ^ é h W ' Invilii. 
• MfiffiS sWmò ti,'î =tìbvWré! dT^^pubHhcar̂ ^ só '̂ 
^ guenié cèrti'HcatodellMllu^trjj^^Uor'^IiS^t 

Vènezia/riilettente la'famosa A'cduaferrtìgi-
iitìsa minerale di Sàrit^ C à l ^ i n ^ W 1^^ól-

•'èi\i:r-M> . . * * > ^.' 

ji'i'!9Vaiixoisi e C , .Via della Sila, 16; Rb 
'̂tìiàÌ='8tessk- Cli^-^Via^:«f¥ffetr^- #wA -̂̂ ^̂ ^̂ ""̂  

^ ^ Cassai di aO^bottigii^ dî  grtimWii40O; A'c|fi 
. Minerale L. «& franca alla Stazione di Mi 

^"1 
' • M . -1 • u l 
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ii^.isloi aoltoilirilti Figli Stfccess<^ì ed uniti Er^di .:UnÌVtìrs4i:;d^i.(,l*rol « t l r o l a ì u » 
^ jPag i i ano (anphe iri^^itdine al ^i^Je| |aji5entp,,d^Jp Aprile 1881):CÌ^^m^tiamo|ri-
ct^rdaf.yj che. np^8p\i,^endiamo lo ^Sj^Sppppo d c p i i r a t i w w inventato dal Detunto nostro 
Genitore,e che'dàlui^,"prese ir,HèKÌè/^ 1 ,,, i ^uuVaJÌiJ.ìiìì'^' 

• • - • • ' • • • ^ ' •• ' V i 
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Ì < ^ ^^-'^^l^" 

b , L 

^ ^ ; 

l -L 

^ ta Cma^àv^FirentBy'f^^ 1838 non ? mai sfata soppressa^ come fu audace­
mente e^fàlstfnìènt'e'aj^sefìto. : .1 i v^i ̂  ?̂ " •j u .<• '• * • ' 
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Ernesto Pvgiidno non è^^ affatto successore dì Nostro Pad re . p j i le ragioni 
r i d e t t e >di ; .8pp^à*i ,u-f , i ; . i .^ r ' - • ^•"" ^ i ^ : " ••." ^•^' • ; / " ' - . ? • • i:,^ -t 5 ÌM 
ii-iiìSi avverto inoltre cbe un tale ^l&(sr*o PagiZìfitio / « .G. (Gmaeppe) non ha alcun rap* 
porto co l a ' nos t r a ! famiglia e non deve intendersi ffia «BfiarwBaBas® cohne si potrebbe es-
aere indótti é^crèdi^re: ^r:-r;-M-:;:'-'; i-i.- -\ÌÌ^-- .••••::. n̂ \ ,.-',„. ..-..:--^ •:••',! 

AWerto Pugliana ndh è chev%tò manuale residente a Torino il quale ha^|^Qr(duto il 
suo nome ad ,u'> in(liy'd"o c^o cerca di spaficiare la sua droga lasciando credere con 

.mille ar tef ici i j l i esserle,figlio del ffaa ^B-éff, ^ S ^ O I W B W ® l » à g l i à » i « . , ,. 
, .JAHro Pagliano IGÌ^^^^ venduto il^uo nome a unb'speculatore che firma G. Pa» 
gliano e fabbrica esso pure, unaiìmitaiione del nostro Sciroppo. Neanchp lui ha nulla 

'a che fare colla nostra famiglia. , ; ; ; i^^. . ' v 
Per non essere ingannati indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo, cioè: 

I^rsiBf. €22rs»l©iiMffi l?aglÌa?ni|ij;iT^ia ^ei ft^ndi^lfìnif Firenze. • •>.....-• ,; • 
Questa è'di per sé lai migliore dello garanzìe; giacché né la Posta, né le Casse pub­

bliche pagheranno i Mandati, né consegneranno le letUre posi indirizzate ad altri che ad 
Ei&E'tep 9 l?Ì«lf4B p a ^ l l a i ì © del fu prof. Girolamo. 

Si vende in Padova unico depòsito presso ^sitoiBlo IPaSi^a, via Turchia, 
525, vicino al calTè degli Svizzeri, nelF antico dep'òsito Sangiiìsughe. (27-^) 

Una:- ' 
«Dichiaro io sottoscritto di ̂ ver sperimene." 

tato estesamente Cf^n\e;.nelia iprivat^» mia pra-j 
tic*^|fcpsì nell' Ospedale Civile,;:<|0n^raIe: dia 
Venezia,, tan^to' nel,%idivisipne medica fpmmi-
nile^cheinellVinfdntiIe^ • . ;; • 

:::Ilcqu^::iiii^àle:«., 

' Costo della .BpUiglia in P a d o v a centesi­
mi 9 5 prèsaoP.idneriMàuro^ £,. Corneìio. . ìik 

'ìi.U'à-iiii^iiì'ii.-k-
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^. ^Resterà. aperto .qqrne<jdi metodo a tuil^ 

ziòn:̂  nei prezzi: anche per villeggìàtiira, 
Direzione ; 

; 3y;É: m i ^pi^i- . .^.i ^lA'iui 
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pOn vantaggio veramente grandissimo in tut t i 
quei òasi in cui pon%indictìVe le preparazioni 
alcaline e f e r r u g i h ò t e N e l I ^ dìsiifepsie à l ì » 
ariémiqa^ .0 di ^èsfeUnmeTiJp^il^rvo^Oj^ftì^^^ 
fez'oni catarral i l en t e dell' in,tjastinb, nelle clo­
rosi, nèUè cacchessie, paiusî ^^^^ "el le anéimìe 
conseguenti ' 'a reuìinatiéìrifjo, a turbanietìtòdèilfli 
fUnzioniV^àsvròéftienche, ed epatiche,̂ fì̂ ^^^^ 
§empi^l*#C(uasì sempre efficacissime e .ben 
tol lerale . Là' relativa lóro ricchézza in f^i^rp, 
0 la grandél loro alcalinlilà (massimo per* sali | 
di calcs) sjitifega la grande loro efficacia, la: 
perfetta ' toljeranKa ad esse aicqiie anche dft ,, 
parte di stomachi ed intestini deiicatredTr-{ii Bacenìglìoiié Comere - Teiieto 
ritabtli ; la grande abbondanza d acido car- ' o , '-'«v 
bonico spièga la^WdU Ìoro azione d i u ' f » ^ , 
la facile Idrò̂  digeribhià, e come si mantenf 
gano lunghissimo tempo inaltevate. 
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del giornale 
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Dott. Cav, M. E, levi, Mfticfl Priiniriii 
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Docente nello spedale Civile Gen. tti Venezia 
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La suddet ta Acqua si vende in Milano da ML m t . so M^WJ 
•- > w 
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:i- Padova, ^Tipografia del Bacchiglione Corriere-Venetoj Via Pozzo Dipìnto, N. 38B6. 
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